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Sintesi degli interventi 
 

Silvia Bruzzone - Gli incidenti stradali in Italia: la rilevazione statistica e i dati 

 

Agenda 2030, l’Italia al 19 esimo posto. Obiettivi: 

• Riduzione del 50% di decessi e feriti gravi entro il 2030. 

• Indicatori di riferimento: Dati comparati al 2019, con particolare attenzione 

alla velocità, distrazione alla guida, guida sotto l’effetto di alcool e droghe, uso 

di sistemi di protezione, efficienza dei sistemi di soccorso in caso di incidente 

 

Incidentalità 2023: 

• Feriti gravi: 16.999 (+8% rispetto al 2022). 

• Incidenti stradali totali: 170.000. 

• Decessi: Incremento rispetto agli anni precedenti (2024 senza miglioramenti 

significativi). 

• Strade extraurbane: Maggior numero di decessi (problemi legati a cattive 

condizioni del fondo stradale).  

• Autostrade: Trend positivo grazie a migliori condizioni di manutenzione e 

gestione del traffico. 

• Strade urbane: Maggior numero di incidenti, ma con esiti meno gravi. 

• Il 50% sono utenti vulnerabili: pedoni, ciclisti, utenti di monopattini e 

ciclomotori. 

 

Incidentalità primi mesi 2024: 

• Aumento del numero di incidenti, ma crescita più contenuta per i decessi 

• + 7,9 % incidenti su strade urbane rispetto all’anno precedente 

• Variazioni mensili: incremento generale rispetto 2023, tranne per il mese di 

Aprile  

• Disomogeneità territoriale: Dati diversi a seconda delle norme introdotte nei 

singoli comuni e della qualità della manutenzione. 
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Antonella Bianchino - Dati e indicatori: territori a confronto 

 

Utenti vulnerabili per età: 

• Tra il 2010 e il 2023, i decessi di utenti vulnerabili (0-24 anni e 65+ anni) sono 

diminuiti del 20%. 

• L'incidenza di utenti vulnerabili sul totale delle vittime è aumentata. 

  Regioni con incidenza ridotta: Basilicata, Abruzzo, Toscana, Piemonte e 

Marche. 

 

Dati 2023: 

• Maggiore incidenza attribuibile alla fascia 65+ (50% delle vittime vulnerabili, 

rispetto al 44% nel 2010). 

 Comportamenti Errati di Guida:  

• Velocità eccessiva prevalente in Basilicata, Sicilia, Abruzzo e Umbria. 

• Distrazione alla guida più comune nel nord-est e nel Molise. 

• Il non rispetto delle regole di precedenza incide in Sicilia, Puglia, Abruzzo e 

Veneto 

• L’effettuare manovre irregolari incide in Campania, Umbria, Trentino-Alto 

Adige e Valle d’ Aosta 

 

Roberto Palumbo, Agata Maria Madia Carucci- Dati comunali: il 

monitoraggio dell’incidentalità stradale 

 

L'andamento dell'incidentalità stradale in Italia presenta un quadro 

complesso, con una tendenza generale alla diminuzione ma con significative 

differenze tra le regioni. Per comprendere appieno questo fenomeno e 

individuare le strategie più efficaci per ridurre gli incidenti, è necessario 

approfondire l'analisi dei dati a livello locale. 

Nel 2023, l'analisi evidenzia che i centri abitati registrano la maggior parte 

degli incidenti (84,3%), dei decessi (71,7%) e dei feriti (83%). Questo porta a 

un costo sociale significativamente più elevato nei centri rispetto alle aree 

interne, con 14 miliardi di euro contro 3,5 miliardi. Inoltre, emergono notevoli 

differenze regionali sia nell'incidenza degli incidenti che nel costo sociale 

associato. Le aree interne presentano caratteristiche specifiche che le 

rendono più soggette a determinati tipi di incidenti 
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TAVOLA ROTONDA 

 

Roberta Crialesi: 

Incidentalità e Prevedibilità: 

• Incidente stradale: Fenomeno prevedibile con misure preventive adeguate. 

• Utenti vulnerabili (pedoni, ciclisti, utenti di monopattini): 

o Subiscono lesioni maggiori rispetto ad altri utenti. 

o Necessitano di protezione equa ma hanno spesso minore accesso a 

misure di prevenzione, soprattutto tra immigrati e categorie svantaggiate. 

o Disparità nell'accesso a veicoli più sicuri, che aumenta il rischio di lesioni. 

 

Piano Nazionale Prevenzione 2020-2025 

• Strategia basata su:  

o Sensibilizzazione della popolazione sull'importanza della sicurezza 

stradale. 

o Focus su veicoli più sicuri e infrastrutture adeguate. 

o Introduzione di una nuova metodologia per calcolare i costi sociali degli 

incidenti, includendo parametri più precisi per i feriti gravi. 

 

Michele Campanaro: 

Il Ruolo dei Prefetti e l’Intelligence Prefettizia: 

• Scelta dei prefetti: Basata sull’esperienza e conoscenza del territorio, 

elemento fondamentale per una buona amministrazione. 

 

Monitoraggio e Gestione dell’Incidentalità 

• Fasi principali del ciclo di gestione: 

1. Monitoraggio e verifica: Raccolta dei dati tramite ISTAT e forze 

dell’ordine. 

2. Definizione delle policy di prevenzione: Dati utilizzati per indirizzare 

scelte di policy maker. 

3. Implementazione delle misure: Attività operative e strategiche per 

ridurre l’incidentalità. 

 

Valorizzazione dei Dati a Potenza 

• Dati non solo raccolti, ma trasformati in strumenti strategici per la sicurezza 

stradale. 

• Comitati operativi: Studiano l’incidentalità per individuare: 

o Collocazione degli autovelox. 
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o Analisi delle strade a rischio. 

• Focus su politiche educative: Progetti di educazione stradale nelle scuole, in 

collaborazione con ACI e ISTAT. 

 

Francesco Ciro Scotto: 

• Diversità tra città: 

o I tassi di incidentalità variano significativamente tra le città. 

o Aree con turismo e industrie mostrano un incremento dell’8% negli 

incidenti stradali a causa di una maggiore accessibilità e traffico. 

• Veicoli vecchi vs. nuovi: 

o Veicoli con più di 10 anni presentano un rischio maggiore di incidenti 

rispetto a quelli nuovi, dotati di tecnologie che correggono distrazioni. 

o Problema economico: L’aumento dei prezzi rende difficile l’accesso ai 

veicoli moderni per alcune fasce di popolazione. 

o Proposta: Sostegno pubblico per l’acquisto di veicoli nuovi, favorendo 

l’inclusione economica. 

• Manutenzione delle strade: 

o Miglioramento delle segnalazioni stradali e maggiore attenzione alla 

digitalizzazione delle infrastrutture. 

• Integrazione tecnologica: 

o Digitalizzazione dei veicoli e utilizzo di dispositivi per prevenire incidenti. 

o Formazione all’avanguardia per garantire un utilizzo sicuro delle nuove 

tecnologie. 

• Importanza della certezza della pena: le sanzioni devono essere applicate in 

modo coerente. 

 

Marco Oppi: 

Esigenza del Territorio: 

• Disponibilità del dato: Fondamentale per rispondere ai bisogni specifici del 

territorio e migliorare la qualità della sicurezza stradale. 

• Geolocalizzazione degli incidenti: 

o La raccolta di coordinate precise consente di identificare aree critiche (es. 

incroci o rotonde pericolose). 

o Strumenti come mappe del territorio navigabili disponibili dal 2007 

facilitano l’analisi e l’intervento. 

• Tempo e risorse: 

o Problema: Lungo tempo necessario per raccogliere dati, a fronte di poco 

tempo disponibile per la loro analisi e lettura. 
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o Soluzione proposta: Migliorare i processi di raccolta e integrazione per 

consentire analisi rapide e decisioni tempestive. 

 

Gian Lorenzo Boracchia: 

Problematiche di Risorse e Investimenti: 

• Scarsità di risorse: 

o Ridotti investimenti nella raccolta, analisi e rielaborazione dei dati a causa 

di tagli ai finanziamenti pubblici. 

• Collaborazioni istituzionali: 

o Coinvolgimento di strutture statali e dipartimenti universitari per 

condurre studi approfonditi. 

o Obiettivo: individuare correlazioni e fattori che influenzano l’incidentalità, 

utilizzando analisi puntuali dei dati. 

 

Paola D’Andrea: 

Le Province svolgono un ruolo fondamentale nel nostro Paese, occupandosi 

di una vasta gamma di attività. Grazie al sistema informativo provinciale, è 

possibile avere una visione chiara e aggiornata della situazione del territorio 

e prendere decisioni più efficaci. Il CUSPI è un esempio di come la 

collaborazione tra enti locali possa portare a risultati significativi nel campo 

della statistica, contribuendo a una migliore conoscenza del territorio e a una 

più efficace gestione delle risorse. 

Le Province stanno utilizzando i loro sistemi informativi per diventare sempre 

più sostenibili e per migliorare la qualità della vita dei loro cittadini. Grazie a 

questi strumenti, è possibile monitorare i progressi verso gli Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile e prendere decisioni più informate per il futuro. 

 

Antonio Ragonesi: 

Criticità nel Sistema di Rilevazione e Utilizzo dei Dati: 

• Mancanza di tempistiche certe e aggiornamenti dei dati, causano sfiducia e 

iniziative autonome da parte di alcuni enti. 

• Problemi di sovrapposizione dei dataset con errori nella gestione delle 

informazioni. 

• Geolocalizzazione dei dati: non obbligatoria, compromette la pianificazione e 

l'efficacia degli interventi. 

• Salvaguardia dei dati unificati tramite ISTAT, ma con limiti legati alla sicurezza 

stradale. 
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Elementi di interesse 

• Disposizione di dati completi e affidabili, capaci di supportare 

decisioni strategiche basate su conoscenza approfondita del 

territorio. 

• Approccio combinato: Infrastrutture migliorate, veicoli sicuri e 

accessibili, educazione e cultura della sicurezza, politiche che 

uniscono prevenzione, vigilanza e innovazione tecnologica. 

• Obiettivi europei per il 2030: Riduzione del 50% dei decessi e feriti 

gravi ancora da raggiungere. 

• Coinvolgimento di province ed enti locali per evitare dispersioni di 

risorse e duplicazioni di informazioni. 

• Diffusione e condivisione delle informazioni per migliorare la 

formazione e supportare la progettazione di interventi mirati. 

 

 

Per approfondire 

• Incidenti stradali a livello regionale – Anno 2023 – Istat 

https://www.istat.it/comunicato-territoriale/incidenti-stradali-a-livello-regionale-

anno-2023/ 

• Rilevazione trimestrale degli incidenti stradali con lesioni a persone, morti e feriti – 

Istat https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/rilevazione-trimestrale-

degli-incidenti-stradali-con-lesioni-a-persone-morti-e-feriti-edizione-2022/ 

• Agenda 2030 sostenibilità https://unric.org/it/agenda-2030/ 

• Gli incidenti stradali: dati e misure di policy. Un quadro territoriale 

https://www.istat.it/evento/gli-incidenti-stradali-dati-e-misure-di-policy-un-

quadro-territoriale/ 
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